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 POLICY SAFEGUARDING ASD CONSOLATA 67 

Finalità e Ambito di Applicazione 

Il presente documento sintetizza i principi cardine del Modello Organizzativo e del Codice di Condotta 

dell'ASD Consolata 67. L'obiettivo primario è garantire la tutela dei minori e la prevenzione di ogni forma di 

abuso, violenza e discriminazione. Le presenti regole si applicano obbligatoriamente a tutti i soggetti coinvolti 

nelle attività della Società, inclusi: 

● Dirigenti, staff tecnico e collaboratori (retribuiti e volontari); 

● Atleti e tesserati; 

● Genitori, tutori e accompagnatori; 

● Chiunque intrattenga rapporti con l'ASD. 

Principi Fondamentali di Comportamento 

Ogni attività sportiva e relazionale all'interno dell'ASD Consolata 67 deve essere guidata dai seguenti valori: 

● Rispetto e Dignità: Ogni tesserato deve essere trattato con rispetto, indipendentemente da età, 

genere, origine etnica, religione o abilità. 

● Inclusione: È dovere di tutti favorire un ambiente accogliente che contrasti ogni forma di 

emarginazione. 

● Fair Play: La lealtà sportiva, l'onestà e il rispetto delle regole sono prioritari rispetto al risultato 

agonistico. 

● Educazione: Lo sport è inteso come strumento educativo; pertanto, il linguaggio e gli atteggiamenti 

devono essere sempre consoni e costruttivi. 

● Priorità Benessere: La salute, la sicurezza ed il benessere psico-fisico del minore sono prioritari 

rispetto al successo sportivo. 

Prevenzione delle Condotte Lesive 

Vige il divieto assoluto di porre in essere qualsiasi comportamento lesivo dell'integrità fisica e morale altrui. 

Sono espressamente vietati: 

● Abusi: Qualsiasi forma di abuso fisico (percosse, punizioni corporali, proporre attività non adeguate 

all’età, alla maturità e alla capacità dei ragazzi o forzare un atleta infortunato), psicologico (umiliazioni, 

critiche denigratorie costanti, ignorare deliberatamente l’atleta), sessuale (molestie, approcci 

indesiderati) e di matrice religiosa.  

● Negligenza e Incuria: Omissioni che mettano a rischio la sicurezza o il benessere psicofisico 

dell'atleta (lasciare i ragazzi senza sorveglianza, non intervenire in caso di infortunio od emergenza…) 

● Bullismo e Cyberbullismo:  Ogni atto intimidatorio, prevaricatorio o offensivo, sia esso perpetrato 

di persona o tramite mezzi digitali (Il silenzio è complicità) 
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● Discriminazione: Qualsiasi disparità di trattamento basata su caratteristiche personali. 

Standard Operativi per lo Staff Tecnico 

Gli allenatori e i dirigenti fungono da modelli di comportamento e devono attenersi ai seguenti standard: 

● Contatto Fisico: E’ consentito solo se strettamente necessario per l'insegnamento del gesto tecnico, 

evitando situazioni che possano essere male interpretate o creare disagio. 

● Linguaggio: (Ricordate che siete modelli di ruolo !!) È vietato l'uso di linguaggio volgare, sessista, 

razzista, offensivo, discriminatorio, anche se detto “per scherzo ”. 

● Professionalità: Mantenere sempre una chiara distinzione tra il ruolo professionale/educativo e la 

sfera privata. Non sono ammessi favoritismi. 

Gestione degli Spazi e della Privacy 

Per tutelare la riservatezza e la sicurezza dei tesserati: 

● Spogliatoi: È vietato l'accesso agli spogliatoi a persone non autorizzate. L’accesso allo spogliatoio 

è riservato agli atleti. I tecnici non devono permanere dentro lo spogliatoio mentre i minori si 

cambiano, salvo situazioni di emergenza, o per supporto ad atleti sotto i 6 anni / con disabilità, e 

sempre in presenza di un secondo adulto (Gli adulti non devono mai trovarsi da soli nello spogliatoio 

con un singolo minore!) 

● Trasferte: In caso di pernottamento, deve essere garantita la separazione nelle stanze tra adulti e 

minori (salvo parentela stretta) e tra generi diversi. 

● Privacy: È vietato diffondere dati sensibili o informazioni personali degli atleti senza autorizzazione. 

Comunicazione e Social Media 

Le interazioni digitali devono seguire protocolli rigorosi: 

● Comunicazioni Private: È vietato allo staff intrattenere comunicazioni private "uno a uno" (chat 

segrete) con atleti minorenni. Le comunicazioni devono avvenire su gruppi ufficiali e trasparenti 

(gruppi con presenza di più adulti/genitori) 

● Immagini e Video: La pubblicazione di foto o video ritraenti minori sui canali social personali o della 

Società è consentita solo previa acquisizione delle liberatorie firmate dai genitori/tutori. Il contenuto 

non deve mai essere lesivo della dignità del minore. 

Protocollo di Vigilanza e Sicurezza 

Per minimizzare i rischi di abuso: 

● Standard di Vigilanza e Supervisione È obbligatorio assicurare che i minori siano adeguatamente 

sorvegliati in ogni momento e che lascino l'impianto sportivo solo se accompagnati o autorizzati. Si 

deve evitare di trascorrere del tempo da soli con i minori in luoghi isolati, chiusi o lontano da altri 

soggetti (uffici, magazzini, automobili). Durante le trasferte e le attività fuori sede, l'organizzazione del 

lavoro e della logistica deve essere pianificata per minimizzare i rischi e garantire la sicurezza. 
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● Evitare l'Isolamento: Si raccomanda di applicare la "regola dei due adulti" o di garantire che le attività 

si svolgano in spazi aperti e visibili. 

● Allenamenti Individuali: Devono essere preventivamente autorizzati, comunicati ai genitori e svolti 

in presenza di altri soggetti o in luoghi accessibili alla vista. 

● Primo Soccorso: L'assistenza medica o fisioterapica deve essere prestata, ove possibile, in 

presenza di terzi. 

Il Responsabile Safeguarding (ReCavid) 

L'ASD Consolata 67 ha nominato un Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni (ReCavid). 

● Ruolo: Ha il compito di vigilare sull'applicazione del Modello, prevenire situazioni di rischio e gestire 

le segnalazioni. 

● Poteri: Ha pieno accesso agli impianti e alla documentazione per svolgere le sue funzioni di controllo. 

● Contatto: I riferimenti del ReCavid sono affissi in bacheca e pubblicati sul sito web societario per 

garantire facile reperibilità. 

Procedura di Segnalazione 

● Obbligo di Segnalazione: Chiunque (staff, atleti, genitori) venga a conoscenza o abbia il sospetto 

di comportamenti in violazione del presente regolamento ha il dovere di segnalarlo tempestivamente 

al ReCavid. 

● Modalità: La segnalazione può essere effettuata tramite i canali dedicati (email, telefono, colloquio 

riservato in presenza, cassetta di segnalazione). 

● Tutele: La Società garantisce la massima riservatezza dell'identità del segnalante e si impegna a 

proteggerlo da qualsiasi forma di ritorsione. Le segnalazioni sono gestite con urgenza e serietà. 

Sistema Sanzionatorio 

La violazione delle norme contenute nel Modello Organizzativo e nel Codice di Condotta comporta 

l'applicazione di sanzioni disciplinari, graduate in base alla gravità dell'infrazione: 

● Richiamo verbale; 

● Ammonizione scritta; 

● Multa o sospensione temporanea dall'attività; 

● Allontanamento, risoluzione del rapporto di collaborazione o proposta di radiazione (nei casi più gravi 

o di reato). 

Accettazione e Impegno 

La partecipazione alle attività dell'ASD Consolata 67 implica la presa visione e l'accettazione incondizionata 

delle presenti regole essenziali, che sintetizzano gli obblighi estesi del Modello Organizzativo e del Codice 

di Condotta. Tutti i tesserati e collaboratori si impegnano a rispettarle per garantire un ambiente sportivo sano 

e sicuro. 


